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ASSESSORATO RI+'.oIONAI.I: DEI.I.'I'~:NERoIA Ia DI;I SERVIZI DI Puiinttca UTILITA

DII›/iR'I'IIvIt:N'“I'o RI-:oIoN›\I.II-: DELIJACQUA E DEI RIFIUTI

IL DIRIGENTE Cil-IN1-IRA1.1'-I

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto il D.l_.gs. 3 Aprile 2006 n° 152;

Visto il D-L.gs. 16 Gennaio 2008 n. 4 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del

D.Lg-s. 3 .-\prile 2006 n° 152, recante norme in materia ambientale";

Vista la legge regionale 16 Dicembre 2008, n. 19, recante "Naomi perla áogariiegaflane dei

Dtpaflƒmenfi rigionatí. Ora'irfamw:to de/ Carema e de//'Am›uz'›Ii.›'tra-:gazza della Rr_g:'ana";

Visto il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 3076 del 24 maggio 2016 con il

quale è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dellflicqua e dei

Riñuti al Dott. Maurizio Pirillo;

Visto l`art. 1 comma 2 della legge regionale n. 9/ 2010 che recita: 'lil t'o›I_I/èrrlwento dei nfifrti'

arilz-:ferie premia Drrreƒo dr/ rum/Jeƒrrzƒf Dzßarƒinlerrfa rr_g.f'ona/e dal/ lfflrqrla r dei Rzfizm'. r/Je Ißrfzfƒku 1' '-.a'.tii.i'.f_¢2*.rr::o= di tfrƒlr

fr ¢'and:"¬jianr` rm.'r.r.I1-rrr`r al raf;/èrƒmeiifo :term ";

Vista |'Ordinanza I1. 5/ Rif del 7 giugno 2016 relativa alla speciale forma cli gestione dei

rifiuti in Sicilia emessa dal Presidente della Regione Siciliana dlintesa con il Ministro dell'.-årnbiente e

della Tutela del Territorio e del Mare;

Vista l`Ordinanza n. 26 /Rif del 1 dicembre 2016 relativa alla speciale forma di gestione dei

rifiuti in Sicilia emessa dal Presidente della Regione Siciliana d`intesa con il Ministro dell'Ambient.e e

della Tutela del Territorio e del Mare;

Vista l'Ordinanza n. 27 /Rif del 1 dicembre 2016 relativa alla speciale forma di gestione dei

rifiuti in Sicilia emessa dal Presidente della Regione Siciliana;

Vista l`Ordinanza -n. 28/ Rif del 1 dicembre 2016 relativa alla speciale forma di gestione dei

rifiuti in Sicilia emessa dal Presidente della Regione Sicilia-na;

Visto l`art. 4 commi 3, 4 e S della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016;

Vista la legge regionale n. 9 del 8 aprile 2010 e ss.mm.ii `fIe.rfiøne integrata dei rif'/Iaia' e bumf)'ì.-,ai

dei .fiI.'í iriquinaƒi ";

Visto il decreto del Presidente della Regione Siciliana n- 569 del I agosto 2016;

Visto il decreto del Presidente de.lla Regione Siciliana n. 576 del 12 settembre 2016;

Ritenuto necessario provvedere con urgenza ad una immediata ricollocazione dei

conferimenti da parte dei comuni della Sicilia con riduzioni dei tetti ma-ssitni al fine di assicurare

condizioni minimali di raccolta e conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati;

Ritenuto pertanto necessario provvedere ad una progressiva diminuzione dei

conferimenti dei rifiuti urbani indifferenziati di tutti i comuni siciliani in ragione dell'attesa riduzione

della stessa a seguito dell`aumenIo delle percentuali di raccolta differenziata;
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a DIPARTIMENTO REGIONALE DL-ILL'ACQUA E DEI RIFIUTI [).D.G. N If

Considerato che è comunque necessario, in via urgente ed indifferibile, consentire ai

suddetti comuni il .conferimento dei rifiuti indifferenziati prodotti nei rispettivi territori in impianti

siti nel territorio regionale;

Considerato che il mancato conferimento dei rifiuti urbani determinerebbe una

emergenza igienico-sanitaria su tutto il territorio regionale;

Ritenuto essenziale provvedere alla tutela della pubblica incolumità e salute pubblica

eseguendo gli ordini impartiti con le Ordinanze emesse dal Presidente della Regione Siciliana per

motivi di ordine pubblico e d'igiene;

Considerato che è necessario garantire in ogni modo la continuità del servizio di

smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati prodotti dai comuni in indirizzo;

Considerato che la capacità di trattamento degli impianti di smaltimento in esercizio non

viene modificata in virtù della diminuzione dei quantitativi autorizzati ad ogni singolo comune;

Ritenuto necessario effettuare un programma straordinario ed urgente sulla base della

nuova ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016;

Ritenuto necessario coordinare le disposizioni contenute nelle ordinanze in precedenza

citate al line di pervenire ad una organica azione finalizzata al ripristino delle condizioni ordinarie

della gestione del ciclo integrato dei rifiuti;

DECRETA

Art. 1
(Piano rlraordƒnorio dei tuo/êrimooli promo /"impianto gertzìo dolb Sim/a Traiporü' .I`.p./11.)

1. I Comuni di cui allegato A sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Pimpianto sito nel

Comune di Catania/Lentini (SR) e gestito dalla Sicula Trasporti S.r.I., nel rispetto di quanto previsto

dall'art. 2 e 4 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avrà efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attua tiva.

3. Sulla base 'di quanto previsto all°art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016

"3. I nfiufi irIdg`[ƒi'rrn¬-jiati (ooriddotti RUR) prima di errore awøiati alla rmalftìrrenƒo, devono errore roftopo.tI'i o

trattamento nqgú' impzlorrtƒ TMB (rraflarrfonro mrrrani¢'o bioiqgiro) già rrirterrri e outan`{*{a!z` o in a/tn? impianti do

z'odr`w`rInorr o onlofi;-Row Uber esempio impianti moizili). Porlonƒo 1' _ge.r!ori degli irvrpianri di rmalfimenfo in ereniqio

nel ten-ito:-io Iregiona/e. am'/ze con :'g`/i'n`nfroro ag/f' impianti' pretesti mi//a pn-.fonte orriinan.-go. porrarmo - ai miri dr'

quanto protesto da/lo lettera of) da//'rrrierzlrro de/Ø tab://a 5, ronlemafa o//'«ortioo/o 6, del DM 27 .rertomlmr 2010

(C}r'.fon' di ammnztilzr'/ƒrà dei rr/ìuti in diftrzriooj - dminare in dirrafiro La frazione organica rtabiklçjgafo dopo

trattamento di bz`o.t!obr'fi'{ga.-.trotto mo il codice CER 1-90507 , per un tempo pan' ad almeno 15 gione. I pmrom' al"

£›:orƒo!›ƒli;g_a'.;_íone droouo farm' rommzquo idonei o rídum in modo rofm`rfen!e fottiuiƒà biologica nel rispetto defll:

morreƒorrofo /moro o) de/!l:u'!on'.n:o della tabella 5, nonche' do/lo prerm".g_'iom` del diritto de!! 'lloiorze eumpea, ed .io

;>ofl-tra/ore de//of diirefƒitra 2008/93U r do/ potrei? maturato pmi. 9026 de/ f /06/2012 do//ri Commirƒiono

rlweoƒo nei/lrwrbito do//o procedura di rfnjro.-ninna ri. 207 1/4021. Ta/e mquirito, salvo quoztio ;!›rez›ir1'o ar' romzoa 5, é
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DlPARTl'MENTO REGIONALE DF.l,L't'\CQUA E DF-.I RIFIUTI D.D.G. N

riteruete .1'adr{i.f/eztto da una aeeertata rz'a'aqt'aae de//YRDP a/mean pan' al 5()%. 4. la a/teruattzßa, doeramm operate

fa made da nlçvettare il ea/ore di IRDP premia /ettera _g) de//'a;1'ten`fe'f› de//a tube//a 5. ermtenuta a/1"'art:}:'a/0 Ö. de!

eƒtatn DM 27 ƒettem/:re 2010 ".

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'-art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del I dicembre 2016 “Le attteita atte a zfenf/Icare i/ raågiufginzentn 'de-/le e'on.a':';ç`ani di mi ai fammi 3 e 4

anche malte in regime di aataeontm/Ø dal .rqggetto gestore 0 in cam di pn'-ma app/iea.†_iarze. davrarme erƒere condotte

mediante fa pmdiipaiigiorze di an piano di i;Den'me-ntaqiorze concordato ma /'/-IRPA atta a dg/faire /e e'anefi;_'íoni

aperatiee per te quali /impianto potra operare. I/piano di Jperzìwerztazione dovrà preltminarmerzte aeeertare il valore

di [RDF dei rt'/Inti denìfarzti ela/ tratta/:reato !›e`o!r›gz`eo t'or'm;1*›oude1:te ad mr alfíøattimento pan' a/mena al 50%. In

e-.zeri partiaz/an' l'autan'ta eampetente. sentita /14 RPA. potrà dettare j›mi'erz':;~_z'o::f` d:`:›er.re af;/Eae di n`dun°e'_g/i impatti

rzeçgate'-left' raf/ ìzzmbientef'

Art. 2
(Piana :traarde'nan`a dei eat;/èrzlweatz' presto /'e`rr1piar:ta`ge›'tita da//a OIKOI _í`.p.f1.)

1. I Comuni di cui allegato B sono autorizzati. a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Fimpianto sito nel

Comune di Motta Sant'.-Xnastasia (CT) e gestito dalla OII-(OS S.p.A._, nel rispetto di quanto previsto

dall'art- 3 e 4 della Ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avrà efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attuative.

3. Sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016

“.5'. I nfiati iadtfiereaqtatt' (c'a.tial'detti RUR} pfírzza di erƒere armate' a//0 .wtat'tiflteata, dei-mmm estere .rattapeƒti a

trattaraeata aeg/I impianti TMB (trattamento mea:aaz};a bia/qgzlru) Lgia ewlrterzti e aataággati 0 in altre' impianti da

tadi.fle'a'uare -e aaterteqare (per etempia e`mpt"aati mobiú). Pertanto 1' cgettart degli impianti di tmaltimerita in eren1`;-lia

ae/ temtanía re_ge}ma/e. anche mr: njèrimento agli impianti previx!! nei/a pm-ente ardínamza. petraaae - ai reati di

quante preirzlrta dalla lettera a) de!/'au*ten1|'cn della ta-be//a 5. -etmtenzeta a//'artica/a 6. del DM 27 .rettemårre 2010

(Cn'ten` di amm:h:ribi[:'tå dei rzjìati in di.re'a›-iea) - destinare in di.rear'im fa _/i'a'q_iane ar_jganz`m .ttabi/e':;_'qata dapa

trattamento di bia.rtab:`L".*;_'¬*;a.ç;`nne em: 1'/ eodiee CER I 9050! , per un tempo pan' ad a/mena 7 5 _gz'ana'. I pmeem' di

biattaføe'/iq.';'_a¬';iaae deeono estere comunque idonei a rídune in modo eor:.r:)'tef:te /'att.r'm`ta` bia/a_giea nel riijäetta de/fa

raeagiaaata /ettera a) de/}2:fte'r:`.rea della take//a 5. /mnefze' de//a preeeriqioazi del diritto def/ 'Uatene europea, ed ia

partito/an* de/kr direttiva 2003/98/ UE e dei parere motivato prat. 9026 del 1/06/207.? della Commiƒiioae

imaata ee//ìaazbita de//a pmeednra di :`fg*i'a;j:'one rz. 201 I/4021. Tale requixita. .ra/tra quanta prezfiƒta al comma 5. è

nftenuta .rada'i.¦'/atte da una aeeertata n'du.-;;'ane del/'IRDP' almeno pan' al 50%. -I. I1: a/tematizfa, dom-arena operare

in .made di n°.iƒ›ettare il :Ia/ore di IRD]) preeifto lettera _g) del/ }a.rten'fr:a della tube/la 5, eonterzuta at'/'errtƒea/0 6. dei

.aítata DM 27 settembre 2010 'É

4. EI' necessario ribadire che sulla base di- quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del I dicembte 2016 "Le attetela atte a te-ff/Â-.'are 1'/ raggz'm.ggz'z›1enta de//e e0r:di:';_'ioni di eat' ai camme' 3 e 4

aaeƒie :fw/te fa regime di aatomntm/fa dal .mågetta gertom 0 in cam di pníma ap/›«lr`t*a.-garza, doeramm e.r.rere eandatte

mediaftte :la prea'1`Jpa.fi¬ft'of1e di mt piatto di J7f›en'me1rta.§:i0r:e mm-'ardato ma /'14 RPA atta a de/ziaƒn* /e -eartdƒfiattt

operative per fe qaaú' /'impiarzta potra operare. Il piano di iperimezrtaqieƒze daera pr-e/:'zm`nannente aeeertafe il ea/ore

di [RDF dei n_r`/Ente' den':›aatf` dal trattamento /:ia/o(gf'er› er›rr-z'.«yJorzrt'e1:te ad un abbattimento pan' almeno al 50%. I1:
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Q DIPARTIMENTO REGIONALE DF.l.L'ACQUt'\ E DEI RIFIUTI D.[)_(ì.

rari partieolan' l'autorità rompe-tenta, .rentita l'/1 RP/-l. potrà dettare pren'rif{iorti :lioerre aljine di ridurre gli impatti

negativi .nell 'ami›iente."

An. 3
fl)iano rtraordinario dei ronjèrimenti premi l'impianto gettito dalla R/IP J`.pfl./Eeoamoiente Italia A`.r.l.)

1. I Comuni di cui allegato C sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Fimpianto sito nel

Comune di Palermo/Bellolampo e gestito dalla R.-\P S.p.A. nel rispetto di quanto previsto da|l`art. 4

commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avrà efficacia dal 2 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attuativa.

J. Sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/ Rif del l dicembre 2016

“3. I njiati indiflårenqiati (ooritldetti RUR) prima di .mere anniati allo rmaltimento. devono «mere tottoporti a

trattamento negli impianti 'HUB (trattamento meecaniro biologico) già erittenti e ontortecgati o in altri impianti da

indioielnanr e antorigare @'›er erempio impianti mobili). Pertanto i gertori degä impianti di rmaltimento in eƒeroiqio

nel territorio regionale. anche con riferimento agli impianti preoirti nella prerente ofzlinanga. potranno - ai .tenti di

quanto preoirto tlalài lettera a) dell 'a.rten'Ireo della tabella 5. eontennta alliam'-ieolo 6. -del DM 27 .rettemtire 2010

(Criteri di ammirtibilitei dei ri/inti in diremira) - destinare in direarira la jrarjone organica .rtabiäggata dopo

trattamento di bioi'tabilit_';'_a{ione con il rodiee CER 190501, per un tempo pari ad almeno 15 __giorni. I proee.f.ri di

niottao:`li{ga¬-:ione deoono errore comunque idonei a ridurre in modo eon.ri.ftente l'attivita lnologiea nel tiipetto della

mengonata lettera a) delllatterireo della taløelúz 5. nonelae' della pre.re1i:;_ioni del diritto dell 'Unione europea. ed in

par1^i}.'o.à-re della direttioa 2003/98/UE e del parere motivato pmt. 9026 del 1/06/2012 della Commitrione

inoiato nelllomløito della proeednra di if1ƒra¬-*zione n. 201 T /402t. Tale reqnirito. raloo quanto preoirto al eomma 5, e

ritenuto .roddiifatto da nno areertata ridagione dell'lRDP almeno pari al 50%. 4. In alternativa. dooranno operare

in modo da riipettare il valore di IRDP prenirto lettera Lg) dell l:1.rt'eri.rro della tabella 5. oontennta allfiartirolo 6. del

aitato DM 27 .rettemlire 2070 'É

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del 1 dicembre 2016 "Le attività atte a oenjìrare il raggiungimento delle eondigioni di eni ai commi 3 e 4

anetåe .toolte in regime di autocontrollo dal soggetto gettare o in raro di prima applieogione, floor.-anno errore eondotte

mediante la predtlsporigione di un piano di .tperimentaqione concordato ron l1«f=lRPA atto o definire le eondigioni

operotioe per le anali l'impianto potra operare. Ilpiano di ipenìnentogione dovrà pneäminannente accertare il oalone

di IRDP dei ri/inti derivanti dal trattamento biolqgieo corrispondente ad un aobattimento pari -almeno al 50%. In

rari partieolari l'autorità competente. .rentita lD4 RP/l. potrà (lettore premisgioni -diverte aljine di ridurre gä impatti

negatini .tall 'ambiente."

5. La RAP S.p.r\. dovrà operare il conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati entro i limiti

quantitativi previsti dalla vigente ALX giusta DDS n. 1348 del 9 agosto 2013. Oltre ai tifiuti urbani

indifferenziati conferiti dai Comuni di cui all'allegato “C” dovrà operare lo smaltimento dei rifiuti

derivanti dal trattamento meccanico e biologico delfimpianto gestito dalla Ecoambiente Italia

S.p..-ì., giusta ordinanza n. 28/Rif del I dicembre 2016 avviando il processo di riduzione dell'IRDP

almeno pari al 50%, cosi come ordinato a|1`art. 4 comma 5 della ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre

2016..
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DIPARTIMENTQ RtEGIONALE DEl..L'ACQUA E DEI RIFIUTI D.D.G. N

Art. 4
(P:'anr› .nfraarrlirianb dei rari/èriffzerz/1' pierro / 'zlwpiarzfo _gei'ti!/1 da/la Trapamí Servi? .f.p_/-l.)

1. I Comuni di cui allegato D sono autorizz-.tti a conferire i rifiuti urbani Lndifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti -quantitativi lissati ed individuati presso l'impianto sito nel

Comune di Trapani e gestito dalla Trapani Servizi S.p..-\. nel rispetto di quanto previsto dall`art. 4

commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avrà efficacia dal 3 dicembre 2.016 sino a nuova e diversa disposizione

attuativa.

3. Sulla base di quanto previsto all`art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/ Rif del l dicembre 2016

"5. I rijìzrfi i::ziri`[]i›rrr:rg};zfz` (ra-.ri¢Me!:'i` RUR) prima di e.n'ere azwiali a//0 ›'ma/nlwrnío. durava mere .›'a!!aparn` a

Irafiamrii-fa :reg/3" z'mpiafi:':` 'I`MB (J-'rattarmw!a menramlra [zio/aug:},'o) già enkierifz' e aufaággati 0 in altri impianti da

:`ndz'i›ƒduare r aufonqgan (per esempio impianti mob!/z_'). Peflanfa z` *ge.r1'an' degli impianti di rma/timrenta in ri'rr¢i.-:ir:

nei r'rm`tarrì:› reigianaie, anche ron riƒèrimenro a__g/1' imgbirzzzlr' prewlrfi ma/la pnarenƒr ardiiianrca, porramm - ai .rrnri di

qmrfn-'a prrrfliríri da//a fetírra a) def/ 'a.rƒe1i.rr'o da/la Ialve//rl 5. rarzƒeimm al/'ar1.'z'¢'0/0 6. de/ Dil/I 27 i'e1'!em1›re 2010

(Criteri di amrn£ri°ibi/z`!r} dei .njìufi in dimririra) - de.rtz'nan› in dirrrinra la _/ragione arganira _rƒa£u`ßg:;ata dop-0

trattamento di Évrioiƒaåfiåiflrrrjonr ma il r'0a':}:e GER 19050-I . per un Zampa pan' ad afmflia 75 giorni'. I pmr'rƒƒi di

£›r'a.rfr:£=ifi,Éa¬^j_ínne drmrza essere rammiqrrr idonei rl ridurre in moda r'0_ni'i›'ƒrr1!e /'rlƒƒffziƒrì bia/0“gi¢,'a nr/ áiprƒfo dr//rr

mriiqƒonaƒa ferrara ri) dei/ì::.i'lrn`n'a da//a mbr//ai 5, naiiríiá- da//a pre›'r'n'q:_'a›ii dal dz`rz`ƒz'a dr!! 'Uriionr europea. ed in

parrírafarr da/kr direƒtiiia 2008/ 98/UE e del parere rnativafa pmi. 9036 del I /06/2072 da/fa Camm.í.r.f:'anr

inieaƒa nr/1' 'rrmlúƒa da/fa pmrrdara di z`r§/rasjiarzr ri. 201 I /4021. Tale mquirira. .ratlrfa qiiarita prrifirfa ax' rrmrma 5. è

ritenuta raddi._rfår£ra da una arrerraia .fidmflinne del/ 'IRDP a/mami pari al 50%. 4. Irr a/ƒrmaƒizia. darfranna operare

in moda da niijärƒiare il valore di IRDP /Jrrzfirƒo ferrara 3) da//'r:m.›n`.|'r“o .de/la tabs/la 5. ranƒeƒmƒa al/Ézrrfrira/0 6. del

affair DM 27 rettemrbre 2010 "_

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del l dicembre 2016 "Le atlizfifà am* a :.'er'ç')'irarr 1'/ rrrgqiiiiigimenfa drlè' ¢'ai:ríir-ejiarii' di rm' ai ramrm' 3 r -'Z

am.'J5e rz›o/fa in rrgiìnr di am`amm'm!'/o dal .rrggrfƒo _ge.r.forr 0 in raro di prima app!ira:;ianr_, dauranna e.f.›'rre random:

medium? la predùpa.ii:{:'o/ie di mi piana :li iper:-'menragiønri ram:om'am ron /L»-1RP/4 arto a dgìrrire le r'ondz`.ìrani'

oprratzlw per /-: qua/I !"1'mpz'aw!a pairà operare. Hpiano di .gnerzìurrzfarjarir dovrà pm/ímiiiarmenie arrrrtarr il valore

di IRDP dei rifiuti' dani-ian!! da/ Irattamenm l›z'a!o_.gica rom'r/mndente ad un abbatlzlmerita pan' ar/mena al 50%. In

rari' parfiw/an' /'auianhì rorzzpelrntr. .fenƒila /Lf-“IRPA. potrà .deitarr pn'i'rn".;iaui di:›er.re a/jirze di n`a'm°rr gli impatti'

nr_g¢zr-`r`w` ru!/lam/1z`en!e."

Art. 5
(Piarzo .rrmordimmío dei cori/êrimrnƒrprr.o'o /'z'mpiur:!0_g¢'.fƒí!o dalla flilífl .S`.p./l. )

1. I Comuni di cui allegato E sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitatis-'i fissati ed individuati presso Pimpianto sito nel

Comune di Castellana Sicula (P.-X) e gestito dalla .\I\-L~-\ S.p..\. nel rispetto -di quanto previsto dall'art.

4 commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2.016.

2. Il presente provvedimento avrà efficacia dal 3 dicembre 2.016 sino a nuova e diversa disposizione

artuativa.
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'¦ DI-PARTIMENTO REGIONALE DEl.I.'ACQUA IÉ DEI RIFIUTI D.D.G.

3. Sulla base di quanto previsto alI'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016

“3. I rifiuti indzjšrenqiati (eoriddetti RUR) prima di ertere avviati allo rmaltimento. devono errore .fottoporti a

trattamento nega' impianti TMB (trattamento mereanieo biologico) gia ertlrtenti e aatoriggati o in altri impianti da

individuare e atttori¬-'Rare Öoer etempio impianti mobiä). Pertanto i _ge.ftori degli impianti di .rmaltimento in ei'erzig7'o

nel territorio regionale. ano/ie con n_`/erirnento agli impianti prevtlrti nelbz presente ordinan-ga. potranno - ai .tenti di

quanto previrto dalla lettera a) dell'arter:lreo della tabella 5, .eontenata alfartieolo 6. del DM 27 .rettembre 2010

(Criteri di ammirtibilita dei nƒinti in din-:ariraj - dertinare in dirrarira la fra;-:ione organiea .rtabiliq'{ata dopo

trattamento di bioi'tabifi'.;j{am'one ron il codice CER 190501. per nn tempo pari ad almeno I 5 giorni. I prore.o'i di

brio-.›'tal›z`liq:.>_a.{ione devono estere eomanqne idonei a ridurre in modo eon.r:L›'tente lattivita biologtea nel rispetto della

mengionata lettera a) dell'a.rteri.reo della tabelb 5. noneln' della prerenfioni de/ diritto dell 'Unione europea, ed in

partieolare della direttiva 2008/ 98/ UE e del parere motivato prot. 9026 del I /06/20l2 della Commirrione

inviato nellambito della procedura di in/?'a.fione n. 207 I' /4021. Tale reqnirito. .ralvo quanto previsto al comma 5. È

ntennto .roa'a'i.rƒotto da una aerertata iidng'_ione dell 'IRDP almeno pari al 50%. 4. In alternativa. dovranno operare

in modo da nlrpettare il valore di IRDP previrto lettera 3) dell'arterireo della tabella 5. eontenata alllartirolo 6, del

citato Dllfl 27 .settembre 2010 'É

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'a-rt- 4 comma 5 della ordinanza n.

26/Rif del 1 dicembre 2016 “Le attivita atte a veri/iear'e il ragge'nngimento delle i'ondi.*;?'oni` di eni ai commi 3 e 4

anebe .rvolte in regitne di aatoeontmllo dal .rqggetto gerton o in raro di prima applieagione, dovranno onere eondotte'

mediante la pmdiiportìjone di nn piano di iperirnentagione roneordato con l'14 RP/1 atto a dejinire le tonzli¬fz`oni

operative per le anni l 'impianto potra operare. Ilpiano di ipeiimentarjione dovrà prelirninarmente aarertare il valore

di IRDP dei njinti derivanti dal trattamento biologico eoniipondente ad nn abbattimento almeno al 50%. In

vari particolari llantorità rompetente, .rentita lHRPA, potra dettare prerrvigioni diverte al_/ine ali ridurre gli impatti

negativi mlllambiente. "

Ar-1.6
fl°iano .ttraorrlinario dei eonƒivimentiprima l'impianto gettito dalla ATO Ambiente CL2 S.p.f-4.)

1. I Comuni di cui allegato F sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Pimpianto sito nel

Comune di Gela (CL) e gestito dalla ATO Ambiente CL? .l`.p./I. nel rispetto di quanto previsto

daI1'art. 4 commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avrà efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attuativa.

3. Sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016

“}. I riƒinti :°ndijƒeren'{nzti (eoriddetti RUR) prima di errore avviati allo rmaltimento, devono e.r.rere rottopoiti a

trattamento negli impianti TMB (trattamento meeeanieo biologico) ,già erirtenti' e antori.,';'{ati o in altri impianti da

individuare e antorigare (Der :tempio impianti mobifi). Pertanto i _ge.rton` -degli impianti di smaltimento in etertigio

nel territorio regionale, onrbe ron riƒerimetito agli impianti' previƒti nella presente ordinanija. potranno - ai tenti di

qnanto previrto da/la lettera a) del/'arterireo delba tabella 5, contenuta alllartieolo 6, del DM 27 settembre 2010

(Criteri di anrmii:riln`lita dei njinti in dirrarira) - destinare in dinariea la jraqione organica rtabt'1{z'¬';l-gato dopo

trattamento di biortabilinqanione ron il rodiee CER 190507, per nn tempo pan' ad almeno 15 giorni. I proverei di

l:i`ortabi'ú'ga:rr_`one devono e.r.fere aornnnane idonei a ridnn-*e in modo eonƒirtente l 'attivita l›i`ologim nel riipetto della
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELL't\CQl,lr\ E DEI RIFIUTI D.D.G. "sl

otemfiooata /ottora a) de//"arten`Joo do//a ta/ro//a 5. tram'/re' do//a /›n'›'r'n`;jio›zt del dtnftto de!/'Umano oampoa, -oo' to

particolare da//a direttiva 2008/ 98/ UE o del parere motivato pm/. 9026 dr/ I /06/20!2 do//a Commtlrrione

tooiato nei/'aodzito della procedura di ia/raqjiofto fz. 207 I /4021. Ta/e requisito. .ra/oo quanto provato al comma 5, é

riteo-ato i'odd:'_f/atto da aaa accertata r'ida.*ç_'io:zo dol/ 'IRDI1' a/meno pari al 5'0%. 4. In a/terxtatioa. da-oraoao operare

ttt modo da nìpoƒtare ti oa/ore dt' IRDP pretakto lettera _g) de//"a.rtet1'n'o da/la tabella 5. torttomtta a//'articolo 6. del

rttato DM 27 .rottembro 201' 0 'È

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

2.6/Rif del 1 dicembre 2016 “Le attzoita at-to a 1›zrg`/fa-:re il raågíangimerzto da//o oo::dt`{:o1:i di aa' ai commi 3 e 4

aoobe .too/to to regime di autocontrollo dal :oggetto igor-tore o in caso di prima app/zL'a;1_'o›ie, dovranno ettore oorta'otte

mediante la pmdáiporig-_iot:e di mi piano di Jperimetttaqiofze oonoordato ma /'ARPA atto a dqƒìrtirv /o t'oadi*{_ionƒ

operative per le aaa/i I 'impianto potra" operare. I/piano 111';-*}f›en)›:enta.':ior:e dovrà predminanmwto aoarrtan' il oa/ore

dt' IRDP dei n7jìa'tt` derivanti dal trattamento bio/agito oomfipoadeo-to ad mi abhattƒmeato pan' a/mono at' 50%. In

oa.rt` portico/an' /laatorita oompotento. mtttta /"flRPA, potra dettare pro.i'or:'{iorzt` dm-:r.fe a/fino dr' ridurre gd impatti

oogattoí .ra/if ì::rrt}u'ooto.”

An. 7
(Piano Jtraordinafiio dei ooajènìrreatt' prmo /'jmpƒatzto gei'tt'to da!/a ATO Raguta Ambieo-to .Y.p./ela)

1. I Comuni di cui allegato G sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quan_titativi fissati ed individuali presso Pirnpianto sito nel

Comune di Ragusa e gestito dalla ATO Ragtua fiatlaofrte .$`.p.ffl_ nel rispetto di quanto previsto

dal]'art. 4 commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del I dicembre 2016.

2. Il presente provvedimento avrà- efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova r: diversa disposizione

attuativa.

3. Sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif del l dicembre 2016

“3. I rifiatt' t`ottlfii'roo:j_tatt` (oariddetti RUR) prima di .em'r.=: ao:›iatz` a//o smaltimento, devono .mero fottopottt' a

trattamvmto tregfi trapianti TMB (trattamento raeafanioo bio/q_gt`oo) gia etirteriti e aatoriqqati o in altri tlwptlooti da

t`odiwdoaro o afttofizgjaw (per esempio iraptantz' main'/1'). P.-:rtaom t' go›'toñ degli _t`mp:'aatt` di rma/timoato in oi°orri.-'jo

rio/ territon`o regionale. am:/to ooo njivímertto agli iofpraftti prvmtt' oe//a presente onüaanga. potranno - ai .roo.ri di

aaaoto preoirto da//a lettera a) de//'a.i'ten'.n:o de/ki tabella 5, rozztonata -a//'ardoo/0 6. de/ DM 27 .fettombm 2010

-(Chfteri di armnt`.rJ't'É›t'å`ta dei :rifiuti ia d.i.rran`r'a) - dertiaare in discarica la jragiooc organica .›"tabi/içìata dopo

trattamento di løt`o.›'tal:i/i§_':~;a.1t'orze ron il codtixe CER 190501, per mi tempo pan' ad a/meno I 5 giorozl I pm¢°e.r.ft` di

bioi'tabt'ä.§_q~_ag'ono devono were comunque idonei a ridurre to modo ron.fiƒtente l'attz`z›ita biologioa oe! nhpetto delta

mertflonata lettera a) de//'a.rterii'¢'o do//a tabs//a 5. nom'/Jo' do//a }°›rr.|¬r-`rí.fíottt' de/ diritto do//Unione eampea, ed to

/Jar1:}:o/are de//a direttiva 2008/ 98/ UE e de/ parere raotttfato pmt. 9026 do/ I /06/2072 de//a Comatt°.f.ft'otto

iuttiato oo//1arabt`to do//a pmredara di trtjrafiooo o. 20/ I /40.-?1. Ta/v feauitito, fa/oo quanto pfoidxto ai comma 5, E

ntoaato Joddttƒa-ito da una accertata ridztgiorte da//'IRDP almeno pan' ai 50%. 4. In a/ternatioa. dovranno operare

io modo da rfijtiottanf 1'/ oa/ore di [RDP jfiretdrto /ottem Q de//'a.s*ton'r.-:o do//a tabs/ai 5, .rrotttettttta a//'a'rti::o/0 6, de/

rítato Dtld 27 .rotto/alan* 20 f0 'É

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/ Rif del I dicembre 2016 “Le attm-'ta atto a :tar/tlztre 1'/r¢:_ggz}utgt`mo::to delle t'o1:¢í:'.-çjtotzt' di cut' ai commi' 3 e -I

amar .too/to to rogtktte dt' attƒocotttro//o da/ J'q_ggefto `ge.rtore o in raro di prima app/t`o:::g`otzr. dovranno ofierz- condotto
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DIPARTIMENTO REGIONALE DELUACQUA E DEI RIFIUTI D_D.{i. N.

mediante la predtiportetone di nn piano di ›;'›er-imentazgione concordato eon I'/I RPA atto a definire le ioiidte-_ioni

operatioe per le anali l 'impianto potra operare. Ilpiano di iperimentagione dovrei preliminarmente aeeertare il oalon'

di IRDP dei r;}'i-ati derivanti dal trattamento liiologeo eomlpondente ad nn ablvattimento pan' almeno al 50%. In

rari partieolanf /autorità eompetente. rent-ita lFIRPA, potrà dettare premrrioni diverte al/ine di ridurre gn' impatti

negativi .rnll-lamliiente. "

An. 8
(Piano rtraordinanio dei con/en`me-nti prmo I'impianto gettito dalla Catangam Co.rtrnm'oni .$`.r.l.)

1. I Comuni di cui allegato H sono autorizzati a conferire i rifiuti urbani indifferenziati prodotti nei

rispettivi territori nel rispetto dei limiti quantitativi fissati ed individuati presso Pimpianto sito nel

Comune di Siculiana/Montallegro (AG) e gestito dalla Catanzaro Costruzioni S.r.I. nel rispetto di

quanto previsto dalI'art. 4 commi 3, 4 e 5 della Ordinanza n. 26/Rif del 1 dicembre 2016.

2. [I presente provvedimento avrà efficacia dal 3 dicembre 2016 sino a nuova e diversa disposizione

attuativo.

3. Sulla base di quanto previsto alI'a.rt. 4 comma 3 e 4 della ordinanza n. 26/Rif -del 1 dicembre 2016

“3. I njinti indi_ffli't'enQiatt' (eotiddetti RUR) prima di ettore avviati allo smaltimento. devono errore .rottoporti a

trattamento negli impianti TMB (trattamento mearanieo biologico) già esistenti e antor.ir_"{ati` o in altri impianti da

indizfidnare e antorifiare flier etempio impianti mobili). Pertanto i _ge.rton` degli impianti di .fmaltimento in ereriigio

nel territorio regionale. anelie eon riferimento agli impianti pretfirti nella presente ordinanza, potranno - ai .renri di

quanto preinirto dalla lettera a) delllizrterino della tabella 5'. contenuta all'articolo 6, del DM 27 rettemlne 2010

(Criteri di ammirrinidta dei rgfinti in dia-:an`ea) - dertinare in di.feariea la jragione orgattiea rtanifirgíata dopo

trattamento di l›io.rtal:i›6'.fla:;_'ione ron il ootllee CER i90501, per nn tempo pari ad almeno I 5 _giorni. I pmeerti di

lnoi'taoiti{:Lfa.'{ione denono errore eomnnqne idonei a ridurre in modo aonrittente l-'attittitii biologica nel ritpetto della

menigjionata kttera a) dellIattenlreo della tabella 5, nonebé della pntivi.-zioni' del diritto dell'Unione enmpea, ed in

particolare dela: direttii›a 2008/98/ UE e del parere motioato prot. 9026 del I /06/2012 della (fommirrione

inniato nellambito della proeednra di infiafçjone n. 2011/4021. Tale re`qni.rito, tatoo quanto preoirto al eomma 5, -E

ritenuto .roddiiƒatto da ana aa:ertata ridnrjione dell'IRDP almeno pari al 50%. 4. In altematioa, dovranno operaie

in modo da rispettare il oalore di IRDP preznlrto lettera g) dellìa.rteri.feo della tabella 5'. -eontennta all'articolo 6, del

eitato DM 27 .rettemore 20l0 'É

4. E' necessario ribadire che sulla base di quanto previsto all'art. 4 comma 5 della ordinanza n.

26/R-if del 1 dicembre 2016 “Le attività atte a oenficare il raåginngimertto delle eondiqjoni di eni ai commi 3 e -I

anelie molte in regime di a_ntoeontrollo dal .vqggetto gestore o in toxo di prima applr}:a¬›'~_ionc. dovranno errore condotte'

mediante la predi.gt›o.riflone di un piano di .øperintentagione roneordato con /HRP/l atto a definire le eondigiotti

operatine per le anali l impianto potrà operare. Ilpiano di iperimentagione dovrà preliminannente aeeertare il valore

di IRDP dei nfiati derioanti dal trattamento biologieo eomìpondente ad un abbattimento pari almeno al 50%. In

rari partieoèzri l'autorità competente, .rentita l1/I RP/1, potra dettare premimoni dinerte aljine di ridurre gli impatti

niggatini .rnllambiente."

Art. 9
(pmtgramrnagjioiie dei controlli)

Gli organi di controllo competenti territorialmente assicurano una programmazione operativa per

singolo impianto operante nel territorio regionale al fine di pervenire agli obiettivi d.i ottimizzazione

/1911,/
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DIPARTIMENTO RE(.`|l()NAI..E DELl..'/\(§'QUA E DFJ RIFIUTI D.D.G. N

dei processi di biostaliilizi-:azione sulla base dei parametri previsti tlalI'art. 4 comma 3 e seguenti

della Ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 26/ Rif del I dicemhre 2016.

Art.10
(àlihlzfg/if' de/gestore,I

lfautorizzazione al conferimento E: altresì subordinata al rispetto delle condizioni e delle

rescrizioni contenute nei rovvedimenti di .--\uto.t:izzazione lnte rata .ånibientale dei tela-tiviP P 8
impianti fatte salve le deroghe disposte dai p-rovvedinienti contingtbili ed urgenti del Presidente

della Regione Siciliana ai sensi e per gli effetti dell'-art. 191 del Dlgs. n. 152/2006.

Art.11
(im/u.i':'a:i¢' ranipelertqa)

ll Dipartimento Regionale dell'.\cqua e dei Rifiuti resta estraneo ad ogni rapporto contrattuale

posto in essere in applicazione della presente autorizzazione.

A1-t.12
(iiégefzfga del Decreto P.R. ri. 576/2016)

Gli effetti di proroga di cui alllart. 1 comma 16 della Ordinanza del Presidente della Regione

siciliana n. 27/Rif del l dicembre 2016 sono estesi anche al decreto del Presidente della Regione n.

576 del 1?. settembre 2016 e pertanto sino alla data del 31 gennaio 2.017 il Dott. Natale Tubiolo è

commissario straordinario della SRR Palermo Area Metropolitana con onere di garantire la

continuità del servizio di gestione dei rifiuti nei Comuni afferenti I'.-\'I'O P.-X1.

Art.13
(campe!e1:s;a_)

Le variazioni ai piani di conferimento di cui .al presente decreto verranno eventualmente disposte

con provvedimento successivo del Dirigente del Servizio 5° del Dipartimento Regionale dell`Acqua

e dei Rifiuti.

Art.14
(nofijìr/Je)

il presente provvedimento pubblicato, ai sensi della l..R. n. 2.1 del 12/[18/2014, sul sito web del

Dipartimento Regionale dell'.-\cqua e dei Rifiuti. viene altresì trasmesso al Ministero delllämbiente e

della Tutela del territorio e del Mare, al Presidente. della Regione Siciliana, alle Prefetture dell'Isola,

ai Liberi Consorzi e alle Citta Metropolitane dell'lsola, all'.-\RP.--\ Sicilia e alle Strutture territoriali, a

tutte le ASP provinciali, alle società e consorzi d'ambito - con onere di notificarlo ai comuni

afferenti l'-ambito territoriale di riferimento - alle SRR., ai gestori IPPC Sicula Trasporti S.p..-\.,

.-\'I`O _-\ml_iiente (IL2 S.p..-\., .-\T() Ragusa .\nibiente S.p.i-\., Trapani Servizi S.p..-\._, R.-\P S.p..-'\.,

.--\i\-'L~\ S.p..›\., Trapani Servizi S.p..\., OIKOS Sp..-\. F.coamlJiente Italia S.r.l.,

Palermo,li 0 2 D l C F;1-' H
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